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COMUNE DI GENOVA

MUNICIPIO IV – MEDIA VAL BISAGNO

ESTRATTO DAGLI ATTI ASSUNTI DAL CONSIGLIO NELLA RIUNIONE DEL  27-03-2008

==========
PUNTI  n. 02 -  ORDINE DEL GIORNO - DISCUSSIONE CONSILIARE N. 17a   ATTO N. 4
OGGETTO: ADOZIONE DI NORME RECANTI LA DEFINIZIONE DI CRITERI RELATIVI ALLA FUNZIONE DI INDIRIZZO DEL CONSIGLIO MUNICIPALE IV MEDIA VAL BISAGNO.
Il  giorno 27.3.2008, alle ore 14.30 presso i locali del Municipio IV – Media Val Bisagno in Via Molassana, n. 71, è convocato il Consiglio del Municipio IV – Media Val Bisagno, in seduta pubblica, in prima convocazione, come da avviso prot. n. PG/2008/106966  in  data  18.03.08, ai sensi dell'art. 39 del vigente regolamento per il Decentramento e la Partecipazione municipale,  approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6  del  6.2.2007.

Alle ore 14.50  il  Vice Presidente, Signor Domenico Morabito, che presiede la seduta,  ordina al Segretario di effettuare l'appello nominale che dà le seguenti risultanze:

PRESENTI: oltre al Vice Presidente i   Signori Consiglieri Anna Maria ANGRISANI, Liana BASSI, Fiorella BAZURRO, Andrea BRUNDU, Giovanni Battista CANEPA,   Vittorio CARPI, Fersido Antonio CENSI, Giorgio COSTA, Franco CREMONA, Roberto FOGLINO, Emanuele GALASSI, Agata GAMBARO, Monia GIORDANO, Giorgio MANGINI, Paola NICORA,  Sergio PAGNONI, Giuseppe RUSSO, Salvatore SALOMONE, Maria Immacolata SERRA, Marco TAGLIAFICO,  Maurizio UREMASSI e Nicolò VALENZA.
                                                                                        




            






in numero  di 23;

ASSENTI : Agostino GIANELLI;











in numero di 1;

ASSENTI GIUSTIFICATI: Agostino GIANELLI;

ASSISTONO : Paola GAMBERINI – Funzionario Servizi Amministrativi;




  Grazia GIORDANO – Istr. Servizi  Amministrativi;

==============================================================================

Il Presidente, dichiarata aperta la seduta,  ha nominato scrutatori:  Maria Immacolata SERRA (sostituita dal Cons. Salomone a partire dalla votazione dell’atto n. 4), Paola NICORA e Anna Maria ANGRISANI.

==============================================================================

Dopo l'appello si sono verificate le seguenti variazioni nella composizione del Consiglio  Municipale:

· I Conss. Brundu, Censi, Galassi, Gambaro, Russo, Serra, Tagliafico, Uremassi e Valenza lasciano la seduta durante la trattazione del punto n. 2 dell’Odg, atto n. 4, portando il numero dei presenti a 14;
· Il Cons. Salomone lascia la seduta durante la trattazione del punto n. 3 dell’Odg, atto n. 5, portando il numero dei presenti a 13;
	ADOZIONE DI NORME RECANTI LA DEFINIZIONE DI CRITERI RELATIVI ALLA FUNZIONE DI INDIRIZZO DEL CONSIGLIO MUNICIPALE IV MEDIA VAL BISAGNO.



Il Presidente della seduta, Signor Domenico Morabito,  pone in discussione la proposta della Giunta municipale disc. n. 16a del 13.2.2008, ricordando che la pratica è già stata oggetto di trattazione da parte della competente Commissione consiliare III “Servizi alla Persona, Servizi Civici, Culturali, Sport e Tempo Libero, Gestione del Patrimonio”;

- visto il Testo Unico sugli Enti Locali, approvato con D.Lgs n. 267 del 18.8.2000;

- visto lo Statuto del Comune di Genova approvato con del. C.C. n. 72 del 12.6.2000 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 51, comma 1 e 5 e l’art. 51 ter in merito alle competenze del Consiglio del Municipio;

- visti l’art. 8 comma 1 e l’art. 34 comma 14, del  vigente Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale approvato con delibera del C.C. n. 6 del 6 febbraio 2007;

- visto altresì  l’art. 49 ter, comma 1, lettere D e F del sopra citato Statuto del Comune di Genova che attribuisce le funzioni ai Municipi, tra le quali,  le attività ed i servizi culturali, sportivi e ricreativi in ambito locale e la gestione del patrimonio comunale a uso sociale;

- viste le deliberazioni della Consiglio Comunale:

n. 238 del 12.12.1994 “Regolamento per le determinazioni  dei criteri e delle  modalità per la concessione di sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici”;

n. 129 del 28.1.1985: “norme per la concessione in uso temporaneo di palestre ginniche site in edifici scolastici ad società sportive;

n. 179/1996 relativa all’approvazione del Regolamento sulla disciplina dell’applicazione dei canoni ridotti in favore di Enti ed Associazioni che svolgono attività di interesse circoscrizionale;

- viste le deliberazioni della Giunta Comunale:


n. 1516 del 1 ottobre 1998 'Precisazioni procedurali in ordine alle concessioni in uso temporaneo di palestre  site in edifici scolastici a Federazioni, Enti di promozione sportiva, società e gruppi sportivi che modifica la precedente deliberazione della Giunta Comunale n. 2731 del 23.6.1987;

n. 489 del 6.5.1999 “Estensione ai Consigli Circoscrizionali, della facoltà di patrocinio a sostegno di attività, iniziative e manifestazioni di ambito circoscrizionale”;
n. 407/2003 del 17.4.2003 “Integrazione della Deliberazione G.C. n. 489 del 6 maggio 1999, avente ad oggetto: estensione ai Consigli Circoscrizionali, della facoltà di patrocinio a sostegno di attività, iniziative e manifestazioni di ambito circoscrizionale”;
n. 396 in data 22 aprile 1999, successivamente modificata con deliberazione della  

Giunta Comunale n° 406 del 17.04.03;
Considerato, quindi,  come si evince dalle norme sopra richiamate che  i Municipi sono titolari di funzioni loro attribuite dalla legge, dallo statuto e dal regolamento, alcune delle quali sono volte al soddisfacimento dei bisogni della collettività in ambito sociale, ambientale, culturale, sportivo, ricreativo e del tempo libero, nonché al riconoscimento ed alla valorizzazione delle attività delle realtà associative che operano in detti ambiti anche tramite una oculata gestione del patrimonio comunale ad uso sociale;


Ritenuto conseguentemente necessario dotarsi di norme recanti criteri, la cui fissazione è di competenza dell’organo di indirizzo politico ( Consiglio Municipale ) ed alle quali deve uniformarsi l’attività dell’organo politico esecutivo (Giunta Municipale)  consentendo in tal modo l’espletamento delle successive azioni da parte del Dirigente ed il soddisfacimento del pubblico interesse cui tende l’azione amministrativa;
Ravvisata la necessità,  per dare corso al soddisfacimento delle finalità suesposte,  di adottare linee guida e di indirizzo, afferenti ai sotto indicati settori:

- erogazione di benefici economici (patrocini e contributi) a sostegno finanziario di Enti ed Associazioni che operano nel settore ambientale, sociale, culturale, sportivo, ricreativo e del tempo libero;

- concessione in uso temporaneo di palestre site in edifici scolastici di proprietà comunale a società e ad associazioni sportive; 

- assegnazione di locali di civica proprietà ad uso associativo a enti ed associazioni che svolgono attività di interesse collettivo;

- organizzazione di manifestazione ed eventi di carattere culturale, sportivo, ricreativo e del tempo libero sul territorio municipale;

- acquisizione e fruizione  delle  sponsorizzazioni a favore dei Municipi.


Atteso che la disciplina di seguito enunciata  prevede linee guida e criteri in coerenza con le modalità già in precedenza adottate dall’ex Consiglio di Circoscrizione IV  Val Bisagno (discussione consiliare n. 225a del 23-10-2003),  rispetto alle quali tali indirizzi si collocano in continuità, in quanto relativi a modalità che nel tempo si sono rivelate efficaci, sia sotto il profilo del buon funzionamento degli Organi, sia sotto il profilo della capacità e celerità di risposta verso l’utente e dell’omogeneità di trattamento, ispirandosi, in tal modo, al principio di buon andamento e imparzialità dell’azione della Pubblica Amministrazione;


Ritenuto, pertanto, di formalizzare i seguenti criteri di indirizzo, cui dovranno ispirarsi le successive azioni politico-esecutive, articolati per tipologia di settore:

I) Settore relativo alla erogazione di contributi economici (patrocini e contributi): potrà essere valutata l’ammissibilità all’erogazione in caso di rispetto di almeno uno dei  seguenti criteri e fermo restando il principio dell’incompatibilità dell’erogazione di cui trattasi in presenza di altro beneficio economico già concesso nello stesso anno solare da soggetti all’interno della Civica Amministrazione e sempre che la richiesta del contributo  sia pervenuta entro il termine prefissato da apposito bando.

Le richieste di patrocinio con partecipazione finanziaria potranno, invece, essere accolte anche durante l’anno, al momento della presentazione e senza che sia affisso apposito bando. A fronte dell’accettazione di tali domande è necessario un passaggio preventivo nella Commissione competente, che esprimerà un parere al riguardo.
Criteri:

1)  Appartenenza territoriale radicata del soggetto associativo;

2) Pregressa e consolidata collaborazione del soggetto associativo con l’ex Circoscrizione (oggi Municipio);

3) Importanza e valenza sociale e culturale della/e iniziativa/e con particolare riguardo alle famiglie e agli anziani;

4) Attività contemplata tra quelle svolte in ambito municipale.

Saranno ammesse a valutazione per l’erogazione del contributo anche le associazioni che presentino istanza per la prima volta, purchè in possesso dei requisiti di cui ai nri. 1, 3 e 4; 
Saranno ammesse a valutazione per l’accoglimento dell’istanza di patrocinio con o senza partecipazione finanziaria anche le associazioni che presentino istanza per la prima volta, purchè in possesso dei requisiti di cui ai nn.  3 e 4; 
In entrambi i casi (contributi e patrocini)  l’erogazione finanziari avverrà con carattere prioritario nei confronti dei soggetti di cui al punto 1).
II) Settore relativo alla concessione in uso temporaneo di palestre - la concessione è subordinata all’accertamento delle seguenti condizioni:

1) presentazione della richiesta da parte di Federazioni, Società o Gruppi sportivi iscritti alle rispettive Federazioni o agli enti di promozione sportiva; 
2)  finalizzazione dell’utilizzo degli impianti ad attività sportive a carattere di  allenamento senza la presenza di pubblico e, laddove le strutture siano idonee, secondo le vigenti disposizioni di legge, anche per manifestazioni a carattere agonistico senza presenza di pubblico, semprechè le stesse non rivestano finalità lucrative.
L’assegnazione avverrà con carattere prioritario nei confronti dei soggetti avente sede sul territorio municipale;


 Nel rammentare che le modalità descritte hanno informato anche l’attività del precedente Consiglio di Circoscrizione,  per quanto nel presente atto non espressamente previsto, si richiamano le prescrizioni contenute  nella Deliberazione della Giunta comunale n. 1516 del 1.10.1998 (allegata al presente provvedimento).

III) Settore relativo alla assegnazione di locali ad uso associativo – la relativa   assegnazione è subordinata alla verifica dei sotto elencati criteri: 

Criteri:

1)  Finalità dell’associazione. 

2) Radicamento sul territorio.

3) Disponibilità ad eseguire lavori di manutenzione straordinaria dei locali assegnati

4) Partecipazione dell’associazione ad eventuali reti di associazioni.

5) Possibilità di partecipazione alle attività da parte dei cittadini del Municipio.

6) Iscrizione in Albi Regionali.

7) Situazione attuale per quanto riguarda la disponibilità di locali nel Municipio in capo all’associazione richiedente.

8) Attività rivolta all’handicap.

9) Possesso della personalità giuridica.

IV) Settore relativo alla organizzazione di manifestazioni ed eventi: in coerenza ed in continuità, al fine di consolidare processi già in atto e di promuovere momenti di svago e di aggregazione sociale, si confermano i  seguenti criteri - già di fatto adottati negli anni precedenti (discussione consiliare n. 225a del 23-10-2003) - per l’approvazione di manifestazioni / eventi di carattere culturale e del tempo libero, precisando che attengono ai profili soggettivo, oggettivo-tematico, alla valorizzazione di piani/progetti approvati dall'Organo Politico, ed al rafforzamento ed alla sistematizzazione del collegamento con analoghe  iniziative a livello centrale: 
Criteri:
1) appartenenza territoriale del soggetto associativo proponente;

2) riconducibilità della proposta ad aree tematico/culturali già definite negli anni precedenti, quali:
Il nostro quartiere.

Infanzia e giovani.

Anziani.

Immigrazione ed emigrazione.

Resistenza, Giorno della Memoria, Giorno del Ricordo

Costituzione della Repubblica Italiana.

Salute, ambiente e territorio.

Pace e legalità;

      3)  Attuazione di piani-progetti rivolti in particolare a famiglie e ad anziani.
4) rafforzamento e sistematizzazione della modalità di collegamento di attività parallele tra Centro e Territorio, già avviato sperimentalmente con successo negli anni precedenti (realizzazione di “eventi di eccellenza” su iniziative culturali), nel rispetto dei reciproci ruoli e delle rispettive identità. 

V) Settore relativo all’acquisizione e fruizione  delle  sponsorizzazioni a favore dei Municipi. Per quanto attiene a questo settore si richiama quanto disposto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 1641 del 29.10.98 con la quale vengono individuate le finalità e disciplinate le procedure di acquisizione ed autorizzazione a fruire di sponsorizzazioni da parte dei Consigli Circoscrizionali (ora Municipi)


VISTO l'allegato parere tecnico espresso dal Dirigente della Divisione Territoriale IV Media Val  Bisagno;

LA GIUNTA DEL MUNICIPIO IV MEDIA VAL BISAGNO

P RO P O N E

al Consiglio municipale 

di formalizzare, per le motivazioni esposte in premessa, l’adozione dei seguenti criteri di indirizzo, cui dovranno ispirarsi le successive azioni politiche-esecutive, articolati per tipologia di settore:

I) Settore relativo alla erogazione di contributi economici (patrocini e contributi): potrà essere valutata l’ammissibilità all’erogazione in caso di rispetto di almeno uno dei  seguenti criteri e fermo restando il principio dell’incompatibilità dell’erogazione di cui trattasi in presenza di altro beneficio economico già concesso nello stesso anno solare da soggetti all’interno della Civica Amministrazione e sempre che la richiesta del contributo  sia pervenuta entro il termine prefissato da apposito bando.

Le richieste di patrocinio con partecipazione finanziaria potranno, invece, essere accolte anche durante l’anno, al momento della presentazione e senza che sia affisso apposito bando. A fronte dell’accettazione di tali domande è necessario un passaggio preventivo nella Commissione competente, che esprimerà un parere al riguardo.

Criteri:

1)  Appartenenza territoriale radicata del soggetto associativo;

2) Pregressa e consolidata collaborazione del soggetto associativo con l’ex Circoscrizione (oggi Municipio);

3) Importanza e valenza sociale e culturale della/e iniziativa/e, con particolare riguardo alle famiglie e agli anziani”;

4) Attività contemplata tra quelle svolte in ambito municipale.

Saranno ammesse a valutazione per l’erogazione del contributo anche le associazioni che presentino istanza per la prima volta, purchè in possesso dei requisiti di cui ai nn. 1, 3 e 4; 
Saranno ammesse a valutazione per l’accoglimento dell’istanza di patrocinio con o senza partecipazione finanziaria anche le associazioni che presentino istanza per la prima volta, purchè in possesso dei requisiti di cui ai nn.  3 e 4; 
In entrambi i casi (contributi e patrocini)  l’erogazione finanziari avverrà con carattere prioritario nei confronti dei soggetti di cui al punto 1).
II) Settore relativo alla concessione in uso temporaneo di palestre - la concessione è subordinata all’accertamento delle seguenti condizioni:

1) presentazione della richiesta da parte di Federazioni, Società o Gruppi sportivi iscritti alle rispettive Federazioni o agli enti di promozione sportiva; 
2)  finalizzazione dell’utilizzo degli impianti ad attività sportive a carattere di  allenamento senza la presenza di pubblico e, laddove le strutture siano idonee, secondo le vigenti disposizioni di legge, anche per manifestazioni a carattere agonistico senza presenza di pubblico, semprechè le stesse non rivestano finalità lucrative.
L’assegnazione avverrà con carattere prioritario nei confronti dei soggetti avente sede sul territorio municipale;


 Nel rammentare che le modalità descritte hanno informato anche l’attività del precedente Consiglio di Circoscrizione,  per quanto nel presente atto non espressamente previsto, si richiamano le prescrizioni contenute  nella Deliberazione della Giunta comunale n. 1516 del 1.10.1998 (allegata al presente provvedimento).

III) Settore relativo alla assegnazione di locali ad uso associativo – la relativa   assegnazione è subordinata alla verifica dei sotto elencati criteri: 

Criteri:

1)  Finalità dell’associazione. 

2) Radicamento sul territorio.

3) Disponibilità ad eseguire lavori di manutenzione straordinaria dei locali assegnati

4) Partecipazione dell’associazione ad eventuali reti di associazioni.

5) Possibilità di partecipazione alle attività da parte dei cittadini del Municipio.

6) Iscrizione in Albi Regionali.

7) Situazione attuale per quanto riguarda la disponibilità di locali nel Municipio in capo all’associazione richiedente.

8) Attività rivolta all’handicap.

9) Possesso della personalità giuridica.

IV) Settore relativo alla organizzazione di manifestazioni ed eventi: in coerenza ed in continuità, al fine di consolidare processi già in atto e di promuovere momenti di svago e di aggregazione sociale, si confermano i  seguenti criteri - già di fatto adottati negli anni precedenti (discussione consiliare n. 225a del 23-10-2003) - per l’approvazione di manifestazioni / eventi di carattere culturale e del tempo libero, precisando che attengono ai profili soggettivo, oggettivo-tematico, alla valorizzazione di piani/progetti approvati dall'Organo Politico, ed al rafforzamento ed alla sistematizzazione del collegamento con analoghe  iniziative a livello centrale: 
Criteri:
1) appartenenza territoriale del soggetto associativo proponente;

Il nostro quartiere.

Infanzia e giovani.

Anziani.

Immigrazione ed emigrazione.

Resistenza, Giorno della Memoria, Giorno del Ricordo

Costituzione della Repubblica Italiana.

Salute, ambiente e territorio.

Pace e legalità;

      3)  Attuazione di piani-progetti rivolti in particolare a famiglie e ad anziani.
4) rafforzamento e sistematizzazione della modalità di collegamento di attività parallele tra Centro e Territorio, già avviato sperimentalmente con successo negli anni precedenti (realizzazione di “eventi di eccellenza” su iniziative culturali), nel rispetto dei reciproci ruoli e delle rispettive identità. 

V) Settore relativo all’acquisizione e fruizione  delle  sponsorizzazioni a favore dei Municipi. Per quanto attiene a questo settore si richiama quanto disposto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 1641 del 29.10.98 con la quale vengono individuate le finalità e disciplinate le procedure di acquisizione ed autorizzazione a fruire di sponsorizzazioni da parte dei Consigli Circoscrizionali (ora Municipi)

(omessa la discussione)


Non essendo fatte altre osservazioni,  il Presidente pone in votazione la proposta della Giunta.


  La votazione, effettuata a scrutinio palese, per alzata di mano e con l’assistenza degli scrutatori designati, evidenzia il seguente risultato:


Presenti
n.  14  

 
Votanti
n.  13   
 


Favorevoli
n.  12
           Contrari        n.   1 (Morabito-A.N.)
           Astenuti        n.  1  (Salomone-A.N.)

  


Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara approvata a maggioranza dal Consiglio la proposta della Giunta.


Il Presidente, per motivi d'urgenza, propone inoltre di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L) ed il Consiglio, mediante votazione per alzata di mano con l'assistenza degli scrutatori designati, approva all’unanimità con 14 voti favorevoli.
  IL SEGRETARIO




               IL  VICE PRESIDENTE 

  (Paola Gamberini) 


                                        (Domenico Morabito)

 

In pubblicazione, all’ Albo Pretorio del Comune di Genova e all’Albo del  Municipio dal ................................... al ................................., ai sensi art. 52 dello Statuto del Comune di Genova adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 83  del 10.10.2006 e dell’art. 67 del Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 6.2.2007







